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i che sì chiama lìhertà 
La stampa si va coramoveiido pegli 

attentati praticati dai socialisti cmitro 
la libertà del lavoro. Il Petit Journal 
fa intorno a ciòdell« osservazioni piene 
di buon senso: « E' questo ohe si obiama 
libertà,?» - - esclamava alla nona Ca­
mera correzionale il presidente Gibon., 
— E questa esclamazione, gittata con 
tono dì amara ironia, era accompa­
gnata da un gesto di sfiducia. Convian 
dirvi che il magistrato aveva allora 
interrogato tre scioperanti ohe si erano 
introdotti in •un cantiere ove dei riii-
nefjati (secondo loro) lavoravano, li ave­
vano cacciati a colpi di bastone e avo-
vano quindi rotti tutti, i loro utensili 
di lavoro. Ed il presidente Gibon con­
cludeva ironicamente; «E ' questo che 
si chiama libertà.?» 

Ah! ài, signor presidente, è appuulo 
questo che,si.chiama libertà... A Parigi,. 
a yignoux, a Beilancurt, in cento altri 
luoghi, ottima, gènte vorrebbero lavo­
rare per uutriroilo loro fam glie... Essi 
non possono farlo. E non possono per­
chè un'pugno di energumeni ba-staiio 
per impedirglielo. Minorila turb dente, 
oondannafio all' iuaxioue la inaasa d li. 
lavoratori pacifici... E questo si chiama 
libertà! E non contenti di forzare gii 
operai allo sciopero, que' mestatori 
pretendano perfino dì trascinarli alle 
manifesta^ioni anarchiche.,. ' 

L'operaio che è in isciopero non ha 
il diritto dì aspettare in casa sua la 
line del conflitto; conviene che cani-
mìni,, ohe gridi,'che canti T Interna­
zionale, : convian, ohe faccia pattuglie, 
che bastoni ,«icr'imiri 5> ed «i fannul­
loni » rche continuano a lavorare; con­
viene :che disordini la pubblica tràn-
quilUtit e che in tutte le cose obbc-

: disca ciecamente, ai mestatori. E' qiu-

»,~4to --«tóì .il,j-i! »»%>iiffiài4k t'àÈte :̂:?,.:. 
nando 1 ofhc.ina, 0 là bottega, lo sci;)-
perante non. fa ,,in, verità che cam­
biare di padrone... Ed il padrone che 
lascia, qualunque sia, vai meglio, si i-
teno, certi, che quello che si dà. Era 
le mani dei fautori degli scioperi, l'o­
peraio in isciopero perde il libero ar­
bitrio e l'indipendenza. Lo, si sforza 

• ad opprimere i suoi compagni, si stra­
scina ad atti delittuosi, o si asservisco; 
e di un bràv'uomo che non avrebbe 
chiesto che di lavorare in pace, si f,i, 
coli' intimidazione, colla minaccia, col 
terrore, un agente di disordine ó dì 
anarchia. 

Di qua, e di là, è vero, gli oper.ii 
seri cominciano ad attestare il loro 
desiderio di finire questa tirannia. Ma 
questi sintomi di sana rivolta, sono 
troppo timidi e troppo rari ; ed i. pre­
sidenti delle Camere correzionali avran­
no ancora, ohimè I, cento occasioni di 
deplorare, col presideiite Gibon, la 
strana maniera che hanno certi fab­
bricatori dì scioperi di rispettare la 
libertà degli altri. 

il povero Silvestrini non è stato ucciso 
dai carabinieri " né dai militari, ma da 
qualche scioperante. Il proiettile infatti è 
da pi tela veoohia. Evidentemente uno soio-
peraute aveva sparato contro i soldati e 
aveva ucci o il uo compagno! 

L'immagine della Vergine. 
Il Corriere della Sera riceve da Tolone: 
In tutta la regione si parla di un avve­

nimento piolto curioso. Tre oarrettijri, 
transitando sulla strtida di San Paolo, in--
tesero nell'aria «no spaventevole rumore e 
videro cadere ai loro piedi un ohioco di 
grandine della grossezza di un uovo. Aperto 
il chicco, vi scorsero una bellissima imma­
gine della Vergine, ohe portava un velo 
ed una corona e teneva le mani tese in 
avanti. Poterono contemplare l'immagine 
per un quarto d'ora circa ; poi il oliioOo si 
Boiolse e l'immagine scomparve. 

Tale narrazione raccolta dal parroco di 
ìBagnoles, ha prodotto viva emozione. Il 
vescovo ha ordinata un' inchiesta ohe sarà 
•compiuta da tre prelati. 
i Una pioggia di formiciie. 
• ,Si ha da Bonneville : L'altro ieri nel pome-
-riggio una vera pioggia di formiche è ca­
duta nella località. In pochi mintiti i mat-
roiapiedi e le strade ne furono coperti : e 
japohe le ' case vennero invase.. Le foririìolie 
;in parte avevano le ali e formaranù dei 
•cumuli biaiichi erranti sulle vie; moltis-
!sime poi, sprovviste di ali, avevano la grus-
isezza di una mosca. Fortuns^tanieilte a que­
sta invasione segni un formidabiliuragano 
le al mattino non si vide più'traccia degli 
incomodi visitatori. ' ' 

donne scioperanti detenute (potremo farne 
1 nomi) dopo nn po' dì tempo ohe ebbero 
.bevuto del latte, lo rigottarodo! Si ò .M"II 
tito poi un detenuto milanese a gridare 
con quanta voce aveva in corpo : « y | -

-igliaoohi'l Mi avete avvelenato ! » .A.'i''ovq-n 
dìtattore, vice direttore e tre mediòi d.'Jle 
oaroeri, e il disgraziato detenuto ohe pro­
testava contro tanta infamia fu condotto 
iti cella e messo ai ferri ». 

I sanitari delle carceri smentiscono in 
via assoluta ohe il latte fosfe comunque 
avvelenato. Ma intanto s' ingerisce nel 
pubblico credenzone il sospetto ohe alle 
oaroeri si tenti avvelenare i detenuti. B 
altra notizia consimile fu propagata •. e 
•cioè" ohe una automobile, passando pei quar­
tieri poveri della città, seminasse contetti 
-avvelenati ohe venivano avidamente rac­
colti e mangiati dai lìgli degli scioperanti... 

E tali notizie si propagano per gridate, 
.come fa V Internaxionale : « A tutto, a 
tutto può arrivare la criminale delinquenza 
padroiiale ! » —- Ma sarebbe il caso di in­
vertire l'aceusa e di dire : A tutto, a tutto 
'può arrivare la delinqiieiiza criminale dei 
.socialisti, pur di suscitare e di mantenere 
l'odio tra le classi lavoratrici. 

Corriere seitinianale 
Colpiti in pieno petto. 

Nel jirocesso Nasi vennero a galla molte 
max'acciielle commesse dagli impiegati nel 
Ministero della Pubblica Utruzione, dove 
— a cominciare dal ministro — sono quasi 
tutti frama.ssoni. 

Perciò (u oi'diiiata viua inchiesta ; la 
qaale tr vò lo miigaguo e propose la ]in-
uizinné degli impiegati più in vista, S-i-
uoiichè, guaiilate oombiuàzione, le puni­
zioni non possono aver luogo perchè con-
irarie alla logge. 

Ora una liollo due ; o la commissione 
d'inchiesta,, compreso il ministro, non co­
nosceva la lègge -^ e questo è incredibile ; 
0 la Massoneria mette i ferri in acqua) or 
galvaro i fiiwl figli — è questo è credibile. 

A ogni modo il risultato dell' inchiesta 
colpisce in pieno petto quei massoni, che 
sono i veri suocliioni della patria nostra. 

Non è stato ucciso dai militari. 
A Prada, vicino Faenza, gli scioperanti 

attaccarono i militari e i oarabiDÌeri. Fu­
rono sparati parecciii colpi di revoivers. 
L'operaio Sllveatiiui Luigi rimase ueî iso. 
1 socialisti fecero [,,eruiù gi'amli dimostra­
zioni di protesta contro « il regio piombo 
assassino». Ai funerali della vittima in-
torvonuoro sci mila lavoratori. 
• Ora la perizia medica ha dimostrato che 

Umanità socìalilta. 
La Qatxetta dell'JSìnilid narra qviasto epi­

sodio dello soiopero inconsulto Che nella 
scórsa settimana afflisse la città di Bologna. 

Una povera donna passava una mattina, 
per via tìalliera, con un asse (una toli) 
in testa, sui cui eravi del pane fatto in 
casa. Eva diretta al forno ; voleva dare ai 
suoi bambini almeno uh pò' di: pane, di 
un pane eòonomicò, Se lo sciopero avesse 
afflitto per lunghi giorni la città di Bologna. : 
. • Dn,; gruppetto di scioperanti non le per* 
:mÌBeTdi~T;oiaiM['étè*^<p»à«*s t̂#(*i 
-On giovine eroe le si féOe inooiitro, le 
pnrtò via.l'asse e le disse in tono,di mi­
naccia : . 

— Siamo in isciopero. Nessun fornaio 
deve lavorare. Via quel pane! 

— Ma io ho dei bambini ohe hanno fame... 
— Ohe bambini ! Solidarietà ci vuole ! 
— Almeno permettetemi... 
— Niente... 
E ,il pane fu rovesciato a terra. La po­

veretta si mise a piangere a dirotto : si 
vedeva perduta. Le risposero gli sghignaz­
zamenti dei degni e4'oW».... 

(1 capo dei deputati socialisti 
c M e ospiiàlìta In 1 istìliito Hi saore. 

h'Ordine d'Ancona ha da Eoma' che 
Andrea Costa, capo del grappo parlamen­
tare socialista (colto da ultimo da infer­
mità mentale) qtiando « ha intesa la neces­
sità di cure serie, sapienti e coscienziose, 
non ha,ricorso ad un qualche istituti sa­
nitario laico, ohe pnr non manca a Roma, 

,ma ha chiesto ospitalità alla Pia Caŝ i di 
saluta in via Milazzo, fondata e retta dulie 
suore di carità domenicane dèlia presenta­
zione della Sar:ta Vergine, suore franofsi 
alle dipendenze di una superiora pure fran-

, cose (direttrice della Casa) in materia di 
; religione e di clericalismo, intransigenti 9-
sima. 

Ohi avrebbe detto in questi giorni, ei-
'trando in quell'istituto tutto pieno di im 
' magini e di emblemi sacri, in, cui te piii-
jtiohe religiose vengono eseroitate senza.in-
fttettz'toiìe'hil'ttpatìipjtf-atiiqìiwy'^^^^^^^^^ 
detto ohe di quali' istituto di suòre francesi 
che i aociaiistivituperano'sènza tregua nei 
loro giornali a di cui vorrebbero la cac-
piata da Roma e dall'Italia, tosse ospite 
il precursore del socialismo italiano d'a­
zione, uno dei più feroci ed imj laoabili 
campioni dell'anticlericalismo .s 

«Eppxire Andrea Costa è stato fraterna­
mente accolto in quell'.istituto ed assistito 
con,amore ed abnegazione grandissima. B 
forse nell'assistenza pia delle buone suore 
ha trovato uno dei maggiori conforti della 
triste ora presente. » 

La carità dei socialisti. 
Sicuro. Quello che pareva non avesse 

potuto mai accadere è avvenuto. Ciò 
che parrebbe storiella da bottega, è 
fatto concreto e controllato. II docu­
mento immortale è stato letto, riletto, 
mandato a mente, reso nella memoria 
del teste, indimenticabile. 

E' accaduto questo. Il segretario 
amministrativo della Camera deh La­
voro di Ferrara, A. Giovannetti, ha 
inviato ad un contadino di Portomag-
giore una cartolina ordinandogli.,. — 
attenti, cht̂  non scherziamo ! — di fi-
vare le scarpe e gli altri indumenti 
personali posti addosso ad un bi>mbiiio 
del Parmense, per il fatto che il padre 
di luì, dopo aver durato eroicamenlc 
alla fame durante masi e 'mesi dello 
sciopero... è stato ora costretto, p'.r 
non morire di inazione a ripigliare il' 
lavoro ! 

Il fatto viene raccontato dal gì ir-
nale socialista .fi Tempo di" Milano. 

Povero fanciullo! Lo avevano vestilo 
e scarpato; o, per vivere, lo avevano 
mandato presso uu contadino di P.jr-
tomaggiore, ohe lo manteneva. Ma ecco 
ohe il padre suo — scioperante — è 
costretto a lavorare por vivaro. Dalli 
al crumiro/ E por vendetta si ordina 
di levare al fanciullo e scarpe e vestiti. 

Povero fanciullo! E piii polveri ope­
rai che si buttano iu braccia djlla ti­
rannia socialista. 

Sis temi c r imina l i . 
L'hitcrnaxioiiaU —. organo dei sindaca­

listi di Panna — adopera, per eccitare 
l'odio contro i jiropriotavi, sistemi da vero 
criminali. L'altro ieri per esempio pub­
blicava : 

« Veniamo informati ohe un fatto gra­
vissimo ò avvenuto il 24 giugno nelle car­
ceri di S. Francesco, Due delle nostre 

InsÉio i poveri perde .sono cristiani 
Assolutamente, i bravi nomini nelle cui 

mani sono cadute le sorti di Verona, o i 
loro satelliti non si fanno piìl scrupolo 
(forse, non se lo sono mai fatto) di spiat­
tellare i loro odiosi intendimenti, e di ven-
del-e i loro favori a prezzo di coscienze, 
in otìjajfèio, ben s'intende, alia libertà di 
pèMiero. Beco un fatto freso, fresco. 

E' una poverissima fàmìm|i II padre 
guadttKòa 80 centesimi il giOWil'f !» ma­
dre non può allontanarsi dal letto fi un 
lìglioletto di 12 anni, cui* una tisi.iOM^' 
inesorabile consuma, distrugge, «ejnftwsflf̂ -, 
membro, lentamente^ orribilmente ;• u^,rf* 
tre figliuolo di 10 anni, nialati*^ ^ É , 
pure, completa la disgraziata ^^pfra..-:*:: ' 

La domenica scorsa uh • tiiÉW''att4«ià 
all'usciolo del piano .terren&i'S:M' 
manda, quel taL baiiibino ammtìi 
« Appunto! risponde la, madre, eccoloS^i ! -
Lo sconosciuto gira . attornoijjé: BguàÉo. 
« Ditemi, ohe cosa vi pa8sa-.t|p.,iCòn§tega-
zione di Carità?.» «Dopo rliìi^ùte!"ÌB(»nze, 
e certificati, il primo,gennaio passatoi.î fa-
bUi di darci 5 lire^al-^mèse •• oijsìjlilS'fttD 
per 3 mesi ; dopo, il :siisài^|tft|^ ridotta 
sole 3 lire... non so hémè'etìK Sii'il.perchè, 
e si, abbiamo tanto di ;oértifloato dèi signor 
dottore ! » « Trelire'il mesa 1 ripetl^ltli, 
sono ben poca. Cosà.;.; dieci^ cent^ltoi^il 
giorno ! I e gira ancora toftì^ardO'stille 
pareti tappezzate di immagibi di, Madon-. : 
nine e di Santi, e fa una. smorfia.,, « Sen­
tite la tnia donna, disse . flaalmente, vedo 
che avete di molte madQa^,e,;^aMj-job-

mangiate, mangiatocele '• bene.. 

In suffragio di Leone XHI. 
Lunedì ha avuto luogo nella oapella 

Sistina il solenne funerale anntlale, in 
suffragio di Leone XIII. 
, Erano presenti i cardinali : Gotti, Dflla 
Volpe.. Mathieu, Cavicohioni, Vives Y Tu­
fo, Oaggiani, De Azevedo, Segna, Serafino 
Vannutelli, Martinelli, De Lay, Cassetta, 
Rampolla, Ferrata, Oretoni, Rbspìghì, 
Gennari e Satolli. Nelle bancate latertti 
avevano proso posto gli arcivescovi, i ve­
scovi, e gli alti. prelati nella loro vesti di 
seta rossa e paonazza. , 

Nella tribuna riservata al corpo diplo­
matico notavansi i ministri del 13rasile e 
del Chili con vari uiBciali della riserva e 
gli addetti dello ambasciate di Austria Un­
gheria, Spagna, Portogallo, Prussia e Rus­
sia. Pure dalla loro tribuna assistevano 
una rappresentanza del sovrano ordine di 
Malta con a capo il valy marchese Gapra-
nioa del Grillo e numerosi membri dell'a-
ristopruzia romana con le loro signore. 

Pont ricQ il card. Satolli ; diede l'asso­
luzione il Papa. 

Numerosi cattolici, prelati e ohierioi si 
•sono rect i oggi nella Basilica vaticana, a 
pregare dinanzi la tomba di Leone XIII. 

UN CASO DI TELEPATIA. 
Mandano da Teramo che a Giulianova è 

avvenuto uno strano caso di suggestione 
collettiva. 

Dieci giorni or sona morì annegato, 
mentre faceva un bagno, il giovanetto Al­
fredo Hindi. Ora altri giovanetti domiciliati 
in punti diversi e lontani fra loro, hanno 
avuto l'altra notte in sogno una identica 
visione : essi hanno visto l'annegato ohe 
ha nominato loro quattro individui e poi 
disse :, tonasti quattro giovanetti dovranno 
lasciar la vita in modo simile al mio », 

Questo caso ha su-icitato enorme impres­
sione nel popolo e nella colonia bagnante, 
impressiono che si è acuita por la disgrazia 
avvenuta il giorno dopo, cioè l'annegainfiuto 
del fanciullo Crocetti che era tino degli 
indicati. 

La donna a questa sortita iiiàspettata 
sbarrò tanto dì occhi; il pjCoOlO 'infermo,, 
buono, intelligente, fissò .'se^^^n'ft.ij'sìmi 
begli occhi in faccia all'atìSbe.'¥S*ero 
bambino rnei^mèménti d^l dotorèplitrafròce 
non ha attiro confortò' ohe;|^towrdai;,,pia-
mente le sue piccole immagiai-disposte a 
modo di altarino., ,<!E .ohèicosai:vorrebbe 
dire, 0 signore?» domandò.,la madre. «Vo­
glio dire ohe dei poveri come, voi n;iio. 
conosciuto pareoohi :: e fìnehè stàvaiia »t-
tacatiai Santi è alle Madonne .mangiava iio 
di magro, ma;,hra ohe...' hanao capith la 
'le!iiònC''h«ntì*^n'Sfef'SÌiiÉÌÉ^f%ktf^^ 
assai meglio... » «Bìst* ddsV! 'intérnpie' 
la pòvera donna; offesa nella sua òòSoiénza/ 
di cristiana; ah! pretende forse che io 
venda la mia coscienza, per comperare i 
loro favori? Sappia ohe i Santi e le Ma­
donne mi hanno sempre aiutato ; e se la 
Congregazione di Carità vorrà negarmi an­
che le tre lire...- pazienza! Iddio provve-
derà alla mia famiglia ; la mia coscienza 
è qualche cosa di più grande e di più pre­
zioso di tutti i tesori di questa terra. » 

Quel caro filantropo forse non si aspet­
tava di trovare tanta fortezza là ove i b -
sogni erano sì gravi e, incalzanti;rsi strinse 
nelle spalle, biascicò uno .stentato saluto e 
infilò la porta. 

Così,si ama,, cosi si fa la carità, così si 
distribuisce il denaro del povero da.quelli 
ohe vogliono il popolo senza Dio. 

Quel che pensano le cifre. 

Le cifre non sono un'opinioni? ma hanno 
più eloquenza di un discorso. Un giornale 
di Roma espone con dati statistici inoppu­
gnabili l'orribile crescendo di delinquenza 
dei minorenni dal principio del secolo 
scorso sino all' inizio del presente. Tenu'o 
pur calcolo del proporzionale aumento di 
popolazione, è pur sempre enorme lo spet­
tacolo di delinquenza ohe offrono i mino­
renni in Italia dacché si combatte l'educa­
zione religiosa dell'infanzia fino a volérla 
del tufto bandita com'S stato teste dolili» 
rato a Roma. Il'quadro principia dal 1830 
e va sino al 1905. P minorenni dai 16 ai 21 
anni rei di delitti comuni risultarono alla 
fine del 1830 in numero di 6979 ; nel suocs-
sivo decennio 1840 salirono a 9018 ; nel 18.̂ 0 
a 13Ì910; nel 1860a 18.582; nel Ì870a 19.584; 
neri880a22.3l9;,nell890a37 309; uellOOO 
a 30.485 e nel quinquennio 1901.05a31.411. 
L'aumento progressivo è costante, terri­
bile nel suo significa o morale. La società va 
cercando ì mezzi per porre un freno a co­
desto irrompere della corruzione noli' infan­
zia e nell'adolescenza. Filantropi e giure­
consulti hanno testò provato di istituire i 
tribunali pei minorenni cercando ohe la pu­
nizione dei loro reati suoni correzione e 
ravvedimento anziché pervertimento e ro­
vina completi. Ma aqual prò siffatte prov­
videnze quando è lecito al primo municipio 
d'Italia di vantare come conquista civile 
e progrosso del sentimento umano la sop­
pressione d' ogni insegnamento religioso 
nelle scuole? Sono pur questi maggiorenni 
i fattori principali e responsabili : della de­
linquenza dei minorenni ! La società con­
tinuerà ad assistere impassibile a codesti 
attentati alla sua sicurezza e aUa miglior 
guarentigia della moralità pubblica f 
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^•^.-pfc'teÓV'f^'tl^tfi'Ot't-

•'''gà!eltt^/ìà;lga]|,r;; 
In lin ìmpeto di sinoerità, prov||cài|a 

dal doloso, uno dagli implicati f n | 1-
r assassinio dell' ingegner Toffolettt; il 
Missana, udita sabato se a all'Assise 
di Venèiiia. la propostEk di pena del 
P. M., esclamò : « Maledetta la lega ! 
Maledetto il moinento in cul"ffli sono 
iscritto 1 Maledetta la prima volta che 
hp pasto BtBde fléllf^ s p a Toffqlo^ 1 » 

Eia. un uomo vecoliio che risórgeva 
nel Missana in quél momento a rin-
nogftrè tutto l'ultimo periodo della 
sua vita. Egli in c(u6l momento èi senti 
viitimS, dello stesso odio di cui fu mar­
tire il Toffoletti, e maledi al Itiogó, 
all'amioiente, alle persane, che nella 
sua cosoieuaa antica seppero instlUare, 
in luogo dell' amore, l'odio-assassino 
doi corpi, dell'onora, delio spirito. 11 
dolore, questo grande faro illuminatore 
e orogioia purificatore della coscienza 
umana, potè far trionfare l 'amore 
sull'odio. 

Fu l 'amore a trionfare. tJditsi la 
jii-oposta di 14 anni di carcere, io spi­
rito suo, snebbiato dagli antichi ran­
cori, corre in un primo-scatto ai figli : 
«Poveri figli mipi I » egli esclama. 
Quindi protesta la sua innocenza e si 
toaglin contro Eorniz e Meneghel 
«causa della sua rovina». Oh, égli 
corto si Sentiva innocente In qutìl tno-
luento, perchè nOn era il Mlssatta delta 
Lega, non era il Missana dell'odio più, 
ma era un altro Misaanfi, quellD che 
viveva in quel corpo, condannato al 
e ircére per lunghi anni, prima ohe la 
Kiia cpsoienza: venisse conturbata, tra­
viata, trasformata dall 'odio! Bgli si 
s intivft innocente coinfe l'uomo che ai 
risveglia da una incosoienza alooolica 
i! ohe nell' ebbrezza ha commesso nn 
delitto. Ed egli si scagliava contro 
Furniz e Meneghel quali rappresen-
V\nii dell'ambiente php l 'avea ineb-
lll'iato saturandolo d'odio. 

Maledetta 1^ Lega I 
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Hmm EVANfìELICA 
Sussidi! dell'apostolato. 

Il carattere più bello dell'apostolato di 
Cristo è la Carità, quel fuoco divino che il 
bilvatore ha pprtfttpid^I.. cielo perchè vie 
divampasse la terra. Il mondo era tutto 
fraddo.e feroce egoismo, come lo: è ànòOra 
0 e non arde la oai'ità di Cristo. Questa 
Oi'a la più grande prova clie gli apostoli, 
mandati a due a due, avevano n.na missjoné 
al ttitto sopfaunaturàla e divina. Acoogliere 
1 ianoiuUi, proteggere i deboli, oopfortar 
fil' infelioi, curare gì' infermi, èra al teojpo 
stisso il più grande aiuto dell'apostolato, 
jidrohè era la manifestazione del Cuor di­
vino di Gesti Cristo, e perchè il più solenne 
a gomento di disinteressa e di desiderio 
d)l bone altrui : carità ohe ha la virtù 
il,'' librare la boom anche al diavolo, come 
dice un santo Padre: si anche al diavolo... 
l'lorohè ai farisei, i quali si sono sforzati 
(li togliere alla carità l'aureola sopranna­
ti frale coli' inventare ed opporvi Valtmtstito, 
la bfiitta solmmia della carità. 

15 Gesù fornisce gli apostoli di questo 
(il'ande SHBBidio, dicendo loro: « Sanate 
/.l'infermi, risuscitate i morti, mondate i 
l.'hbiosi, Ciifioiate i demonii : In dono avete 
t io ricevuto, e in dono datelo ». 

Dalle quali parole noi intendiamo che 
{jesii volja adornare ne' suoi apostoli i 
primi-Ostìix'izii della carità col dono dei 
miracoli; ' mh'aooli adoperati in teaéfloio 
del corpo; ma ohe servivano di gradino e 
Il pfooaooiiii' fèda alle loro parole, benché 
F'jssoro di ha.ssìa condizione, e a provvedtìre 
di oiioscguoriza anche alla saluto della'loro 
uni ma o al regno di Bio, 

Dice S. Gregorio che Gesù nel piantare 
h\ Chiesa ha fatto coinè un ortcdano ohe 
nel primo impianto d'un arboscello lo inaf-
ti», 0 cessa dall' iuaffiarlo quando ha preso 
radice. Ma quantunque non sieno ora tanto 
frequenti i niitaooli nell'ordine flsioo, non 
l\inrto però mai cessato i miracoli della 
(sdizia nel regno delle anime; e tanto più 
nieraviglioei o stupèndi, quanto più si av-
vanfaggia l'auima sul corpo. 

E neppure hanno cessato ancora — oli, 
ttilt'aliro! — i miracoli della carità cri­
stiana, che a dispetto doi tristi, tanno vie 
più riaplendere la chiesa della sua luce 
lìivinn cogli sforzi o colie lotte eroiche de' 
Mini figlinoli! 

E sono questi, i miracoli che tutti pos-
siiinio f'vn, come dice il Grisostomo : Vir-
liilii r-uram Imbe, et miracula pairasti. 

Per proteggere gli emigranti italiani. 
11 rorrimv d'Italia ha da Roma ohe 

1" .set!ulto all'annuale aumento del con­
tingente doll'emigraziono clandestina dal 
O.MumisBiiriato dell'emigrazione si sta pre-
pi.,MT,do HIV protcetto per l'istituzione alle 
frnntiprf! di un primo ntfloio di protezione 
ed asaistoaza e, per quanto posiiiblle, di 
eonsigli per l'avviamento al lavoro degli 
migiauti temporanei. 

GEMOlSfi. 
CoBsigUo oomitnale. 
{(!•): Slboovl àlotìtìi appunti delk>sadnttt 

ultima,del npgt.ro Oonsillipppjriniìale, pre­
senti ai principio della seduta 11 consi­
glieri, sui 18 in eavica. 

Yennero ratiflcate le delibere d'urgenza 
della Giunta fra le quali quella dell'allar­
gamento del eoatruéndo ponte di Gordo 
sulla roggia consorziale. 

La Giunta riferì sulle pratiche ohe cor­
rono per r istituzione dell'Ufficio postale 
ad Ospedaletto ; ohe non è ancora possibile 
1' installazione della luce elettrica ad Ospe­
daletto essendo poche le richieste ; che la 
Direzione delle Ferrovie promise di instal­
late la luce elettrica nella nostra stazione 
e ohe non 6 possibile la istituzione dello 
se* nolo teoaiche per 1' ingente aggravio ohe 
ne verrebbe. 

In seconda lettura il sussidio al Segre­
tariato del popolo in ragione di L. 10 an-
n|ie l'aumento del salario al custode da 
L. 250 a t . 300. 

La strada di iillacoiamento con Buia 
vonne scelta quella ohe mette a ofipo a 
Madonna di Buia con una spesa di lire 
35.000 essondo più corta dell'altra ohe 
avrebbe a far capo alla fraziona: di Urbi-
guacco di m. 330. 

Vanne approvato in massima la divisione 
diù boschi del Ledis con il Comune di 
Vanzone. 

All ' Ist i tuto Stùu^tiui. 
Lunedi sera all' Istituto Stimati.ni si 

trnne l'annunciata ttodademia pai' oiamuie-
tnorare e festeggiare il giubileo , di S. S. 
Pio X e pel' la didtribùzione dei ptemi 
asjli alunni di quel Collegio, che è tanto 
linneviso e amato dalla nostra cittadinanza, 
rresiedeva Mons. Arcivescovo di Udine, 
che al mattino aveva celebrata la s. m.jssa 
colla eappella dello stesso Istituto, e di­
si ribuita la comunione ohe quei buoni gio­
vanetti fecero pel S. Padre. Il pubblico era 
smalto : numerosi i sacerdoti accorsi anche 
dai paesi circonvicini. 

II trattenimento durò quasi dpo ore, che 
gassarono come un lampo, lasciando in tutti 
i più soavi ricordi, e le più forti e dolci 
simpatie del cuore verso il buono e mite 
Pio à , che, come bene disse il direttore 
dell' Istituto nel suo discorso, oltreché es-
siT Vicario di Cristo, è pure grande fy/lio 
d' Italia. 

Sua Eocellenza ohe durante la giornata 
aveva visitati anche gli altri Istituti rali-
gioai dejla nostra pitta, ,3 il M. Hey,„dan, 
Luigi Venturini infermo, rallegrandosi pon' 
l\tous. Arciprete e coi superiori e profes-
S'iri dell' Istituto, mostrò la sua piena e 
cordiale approvazione di Pastore e dì Padre, 
e parti contento e lieta della sua venuta 
tra noi. 

CIYIDALE, 
Fer la vendita dai commestibili - Bi-

poso festivo. 
Il provvedimento preso dal nostro Mu­

nicipio per regolare lo smercio in questo 
Comune doi generi commestibili di qual-
hiasi spècie, era proprio necessario, nel 
pubblico interesse, per impedire l'incetta 
l'i-eventiva od il monopolio degli spgoula-
tnri, da cui ne derivava non poOo danno 
ai consumatori del Comune, e speciiilmente 
della città. 

Kiportiamo le disposizioni relativa ema-
n ite con ordinanza doU'IlLmo Sig. Sindaco. 
Obbligatorie a cominciare dal 1 agosto p, v.-

1. E' assolutamente proibito di ostaco­
lare comunque, l'affluenza del pollame, 
del burro, dalle uova, delle frutta, dei 
grani, degli erbàggi, 0 dei commestibili in 
genere, al pubblico mercato e nei luoghi 
stabiliti, e di farne incetta 0 compera al-
1 ' ingrosso luogo le Vie 0 fuori dell'abitato 
nel territorio del Comune. 

2. Anche sul pubblico mercato è vietata 
l'incetta 0 compera all'ingrosso dei generi 
commestibili di cui all'art, preoedento, 
prima delle ore 7, dal 1 aprile a tutto set­
tembre, e dalle ore 9, dal 1 ottobre a tutto 
marzo. Da tale prescrizione resta eocepito 
il commercio delle frutta, fermo però an­
che per questo, il divieto dell'articolo Lo. 

3. Per incetta od acquisto all' ingrosso 
s' intendono quelli fatti a scopo commer­
ciale ò di lucro, 0 comunque, in quantità 
superiore ai bisogni personali dell' acqiir-
rente e della sua famiglia. 

4. In ooùfronto dei trasgressori sarà pro­
ceduto a sensi degli art. 218 e seguenti 
dalla legge comunale e provinciale. 

'lutto'atà ohe queste disposizioni non re­
stino lettera morta, ciò che speriamo non 
avvenga, certi che i nostri bravi vigili le 
faranno osservare a puntino. 

Vanne pubblicato un avviso del Sindaco 
per avvertire che colla cessazione avvenuta 
dell'aiuinasso dei bozzoli in questo Comune, 
cessa d'aver effetto anche il decreto del K. 
Prefetto della Provincia, che autorizzava 
l'apertura domenicale dei negozi ; quindi 
a oominoiare da domenica 10 corrente la 
legge sul riposo festivo è rientrala nel suo 
pieno vigore. 

TUltKlDA. 
Ii'oi'gano. 
Biusoitissima la festa ohe ebbe lungo do­

menica qui per l'onoeniiunBnt'dd'un organo. 
B l'organo viene da Chiou.s dove so no Ibli-
brioa un nuovo ; e olii lo trasse dal com­
pleto abbandono in cui da hnn duo anni 

giaceva, rifacendolo uno strumento degno 
di figurare anche in più ampie chiese della 
npatra, lè'il sig,, Aphille Bianchi oonosoin-
tiSBitób àócordatoré.' 

Li'oi'tìhsistfìi, lavòrP pregiato del falègilàìnè 
Stefanini di Gradisca ohe da Up settennio 
attendeva il suo più belPProàttiento, dipinta 
ora e decorata con gusto eccellènte îaì 
fratelli Periotti e Co Bàsaldella di Udine 
fa insieme alla ' cassa dell'organo ottima 
mostra di éè. I! concorso dei foi'estieti alla 
festa non ostante un po' di pioggia ogni 
qiial tratto, fu àsaai grande, 0 tutti gu­
stammo soddisfatissimi la buona musica di 
Candotti, 1)omadini e Perosi ohe il rev. 
oiippellano di Villanpva Sgoifo coi suoi pò-
ohi cantori rinforzati da don Antonio Snai-
dero di Oodroipo ci fecero udivo alla messa 
ed ai Vosperì. Il giorno prima poi l'esimio 
maestro organista di S. Daniele sig. Bìan-
olii ip. Antonio aveva notomizzato scrupo­
losamente l'organo rilasciando il verbale di 
collaudo. 

Auguriamoci adesso ohe sorga presto in 
paese chi volonteroso si addestri a trattare 
coleste Re degli strumenti musicali; Posi 
il popolo di Turrida ohe con entusiasmo 
esborsò la somma relativamente assai lieve 
nell'acquisto e nei dipintii potrà fruire doi 
merito di aver contribuito maggiormente 
allo splendore del Culto esterno, e di aver 
pìoPUrato a sa ed ai posteti un tesoro di 
jsaorP deliziose armonio durante lo evol-
gnrsi dei Piti liturgici. 

S. GIOEGIO DELLA atOHniVELDA. 
H nuovo parroco di Domaains. 
Domenica 19 cori*, a grande maggioranza 

di voti il s«o. don Valentino Feit venne 
eletto parroco di Domanins. 

, MOGGIO UDINESE. 
I gravi danni del terremoto. 
Da un elenco fatto compilare dal localo 

5! unicipio si è rilevato che quasi un centinaio 
sono le famiglie danneggiate dal terremoto 
doi 10 dpM'., B ohe 1 danni ai fabbricati 
superano le ventimila "lire. 

La fraziono maggiorniente danneggiata 
è quella di Zais facendo salire le spese 
por le riparazioni a L. 54,ó0. 

Incaricati dal K. Prefetto, vennero tra 
noi r ing. Valeutinis e l'arPhltettO Vip 
dd Genio Civile, per constatare i danni 
ai recati dal terremoto nelle borgate. 

SAN GIORGIO DI NOGARO. 
EJuratore che procijiita da lui'àrjnaturà, 

II 14 a Nogaro, dove si sta riadattando i 
vajiohi Ideali del fallito Zuooheriflolo per 
uua grandiosa fabbrica di concimi chimici, 
iiccudeva una orribile disgrazia. Il giovane 
iDiiratore Mario Barattini cadeva da un'ar.i 
natura alta più di cinque metri proî u-
ciHidosi una grave lesiono alla regione della 
Fpina dorsale. 

Medicato dal dott, Giuasani, il suo stato 
\oDue dichiarato grave, tanto olis si di-
epera di poterlo strappare alla morte. In­
dicibile la desolazione della famiglia dello 
Bvputurato ed il cordoglio dei,suoi compa­
gni di lavoro. 

SAOILB. 
Bis^azia mortale^ 
Il giorno Ì6 8lle4ppm. ritórn&vijpo dalla 

mietitiira dei frumento certi Buziola Fio-
javanto e Soldera Luigi. Basi tìonluoavano 
due carri tirati dai buoi e carichi di pa­
glia di frumento. Sopranno dei carri sta­
vano anohe dei ragazzi della modosima età. 

Ad un certo punto cadde,dal carro Sol-
dora Isidoro di Paolo d'anni 8, figlio d'un 
contadino del co. Brandolin di Tupaligo. 
I JO mote del pesante Veicolo passarono iul 
porpo dello sventurato rendendolo cadavere 
all'istante. Por l e constatazioni di legge 
81 recheranno sul luogo lê  autorità; 

RESIA: 
FalmlUé ;pecoricida. 
I primi del mese corrente in località so­

pra il monte Cól si trovavano a} pascolò 
n. 83 pecore di parecchi proprietari dèlie 
iraziopi di Oooea e Stolvizza. Mentre pa-
cirieamente pascolavano, un forte temporale 

• ]'ì sorprese opn abbondanti scariche elettri­
che, una delle quali sorprese tutto la 83 
pecore ohe fatalmente erano riunito fulmi­
nandole. 

II danno sotferto da questi proprietari 
ammonta a L. 1300. 

GBlbiN'S (POVOLBTTO). 
Campanile che minaccia d! crollare. 
Il campanile della nostra chiesa minac­

cia di crollare, e le sue coudizioni stati­
che flor.o tali da determinare serio pericolo. 

Il Sindaco ha dovuto intervenire, ordi­
nando la chiusura del campanile. 

Il giorno della sagra malgrado l'ordine 
del Sindaco, alcuni giovanotti volevano 
suonare le campana ad ogni, costo. Divel­
terò opporsi 1 carabinieri di Faedia, i qualj, 
per evitare il crollo e disgraaio, tolsero le 
corde dallo campane. 

S. LORENZO DI SEDEGLIANO. 
l a morte di un ohierioo. 
11 chierico Dionisio Gicuttini non è più. 

Un morbo che non perdona recise qviol 
bore sui 22 anni. 
. D'una bontà singolare, d'un amore sin­
coro ora proprio no angelo, 0 un s. Luigi 
lo olilarnavano gli abitanti di s. Lorenzo 
dove passava lo vacanze in casa dello zio. 
II Signore conforti-i desolati genitori e lo 
zio elle tanto l'amava. Pace. 

l lÉiìiiii» 

i l'eoi. Asilo. :: ' 
s' ilomenica i hmi- ditóttaatl dî  GèinòBa, 
nella sala del nìiovo .adllìPio, sointillante 
al luèè elettrioa, hanno, fatto passare al­
cune ore di sano e sohietto divertimento ai 
Tarcentini, acoorsi numeroai, ad onta del 
tempo poco promettente. 

Venne rappresentato, il dramma II Duca 
di. Norfolk, e la farsa II Villino di cam­
pagna, ohe ha chiusa la serata molto allé­
gramente. 

Incasso lórdo, abenefloiodell'Asilolj. 162. 
I dilettanti di Gemoha si S'uo dimostrifti 

veri artisti, a Tarcento, gfata, si ripfo-
motte di applaudirli ahoota, pi'aetP. 

ABTEQNA. 
n tifò. 
Bgaandosi vsrifloati 80 casi di tifo ever­

tendo dei sospetti sulla purità delle acque 
ohe in quel paese vengono bevute, si recò 
sul luogo il medico pi'ovinciale oav. dott. 
Frattini per Un'inchiesta éulla causa della 
piccola epidemia. 

sa.la, Sociale. 
Invitati dal Rev. D. tìiovanni Castellani 

si raccoglievatio ieri nella ex Chiesa di 
San RocQO buon numero di oàpifamiglia 
per trattare sul modo di mandare ad effetto 
r idea di costruire in paese una sala go-
ci-ilo per istruzione, adunanze, recite eoe. 
Dipo aver dimostrato,Don Giovanni la ne-
on38Ìtà e l'utilità di questa sala lesso uno 
schema di statuto fermandosi di proposito 
a spiegare il mondo onde si dovfébbe far 
fronte alla sposa di Costruzione. La proJ 
posta fu quanto mai selnplioe a ptatica. 
Eccola: La sala si farà per azioni di SO 
lire, garantite queste azioni dalla Cassa 
E.irale. Le azioni nel primo biennio sa­
ranno infruttuosa: dopo i due anni alle 
a?.ioni vorrà applicato P interesse ohe la 
Cassa Rurale paga ai depositanti. So clopo 
i due anni qualche azionista vorrà ritirare 
le azioni, la Cassa lo acquisterà per conto 
proprio, 0 la cederà ad altra persona di 
sua fiducia. Ad ogni modo anno per anno 
la Cassa cui .suoi utili netti, e si possono 
cloolars 800 Uro oiroa ogni anno di ci-
vaozo, acquisterà le azioni dei sooi. Per 
togliere poi il pericolo ohe un qualunque 
incetti le azioni e divenga proprietario 
della sala per convertirlo /orse in una sala 
da ballo, è stabilito che nPésuno possa ac­
quistare più di cinque azioni. Le azioni 
poi sono nominali e non si possono oederè 
a terze persone. Coma vedete la cosa è 
estreraainenta tacile e mette gli azionisti 
al sicuro. Essi fanno. soltanto la carità di 
c.idere quei po' di utile che potrebbero ri­
cavare dal empitale impiegato nell'acquisto 
dulie azioni per-diiP anrii. , . ,,.. 

L'assemblea che ascoltò don vero inte­
resse la proposta di don Giovaojil gì dimostrò 
ciaviota e seduta stante furono raccolte 
b.m 40 azioni : 60 no acquistò la Cassi 
0 i oivanzi dei passti esercizi. All'adunanza 
non poterono intervenire 0 porche impediti 
0 perchè si trovano all' estero iiioiti che 
conosciuta prima l'idea hanno promesso 
il loro appoggio ; qiiindi non c'è piii dub­
bi > : per questo lioVambra la sala saoialo 
sa;à un fatto compiuto. Il giorno tiel quale 
vicrà eooenlata sarà davvero un belgloriio. 

FORGARIA. 
Stroncato da uii troaop d'albero. 

D aneniea si ora recato a far legna nel vicino 
b 300 certo Rovere Autonio col liglio Andrea 
tredicenne. Mautro_ queati ai trovava sotto 
in albero sul qualo il padre stava reol-
lic ido uri tronco, questo inaspettutamenta 
0.1 Idù sulla colonna vertebrale del giova-
uètta tìlifl piombava a terra esalando togto 
l'ultimo respiro. Quando il padre gli vftniio 
in aiuto,'il disgraziato giovano era già 
spirato. 

bii grave eventura ha suscitato enorme 
inipiossione io paese. 

PRECGV.'CCO. 
(mporlante soprajuogo del Collegio i:i-

aefljierì — l| Prefetto in visita. 
Lunedi gli ingogheri del Collegio di Uilino 

ili compioto, tia cui • anche il Presidonte 
ili Ila Deputazione Prpv. ing. Roviglio, si 
recarono a Palazzolo dello Stalla dondociii 
carrozze arrivarono nel nostro paeiie. .V 
ilceverli era l'egregio nostro Sindaco sij;. 
De Lorenzo ohe li accolse con la ban nota 
oaiftalilà nella propria casa e loro offrì il 
Vermouth d' onore. 

Dopo il Vermouth, con un v.ìporetto si 
iecaroDo a Liguano dovê  pranzarono tutti 
iis.-ieinè. Da Lignano essi si portarono poi 
a iilarauo e di qui nuovamente a Preoo-
iiicoo. Scopo della splendida ed incantevole 
gita fn un sopraluogo teonioo per studiiira 
l'iinportante problema della Navigazione 
dello Stella e di quella portuale. 

'Putti i gitanti riporuti'ono un' impres-
siijiio favorévolissima della maestà con cui 
lo placido e profonde acque del fluine com­
piono il loro corso oh' essi giuJioaroiu) 
aliUtissimo alla navigazione. Si é perllno 
pei sato di attivare Una fermata ferroviaria 
pr(.s30 al flumo, dova un,, vaporetto racco-
gliin-ebbe i forestieri a li condnrrebbo a 
hip.iano. 

'ibroolodi poi il [irefotto della Provincia 
cmnn. Bruuialti l'eco mi altro sopraluogo. 
In 1 utomobile egli si recò allo stabile 
Eiz:arii e di qui a Marano. Quivi poi sulla 
lan '.-A del sig. lìizzani compì il tragitto 
da Marano a Lignano, Dopo Tignano risa­
lendo lo Slellif il Prefètto venne tra noi. 
Per tale circostanza il paese era addobbato 
d'avolu, di .semprovonli e d'altre piante, 
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OioMo di fisatft. ; 
I nttvolotti TgrÒÉsi (JM; l | ila|tin^|tìgom-,' 

bravano tutto il oiiW sf séSd jjbi iiìfeguatì. 
La gente ohe d'ogni parte affluì :Psr,l|._ 

ftinaione di sera era veramente ìnnttHiSrei'" 
V0I9 ;8noli9 per gu^toa Ja pwola bfIH por, 
netìarito ' tìBl.'val6fat|sliì{i():; Brjitbl'e ; Mtótìlir 
LiViil 'La; prooeaMóiib: " tltiàél iffipoilèfitej é 
la Madonna del parna^e,, In ,9e||ipls arti» 
aticamente rifatta dal sig. Bonànni, su ijuel 
mare di teste troneggiaya siJleune oopie He-
gina iioprasudàlti devoti. 

YllNDOGLlO. 
Il' ingresso del munà -^«.ismiió. 
Ieri iti forma pfiviita faaé 11 suo ItìgreBSO 

nella parroeohia di Vendoglio il molto ray> 
prof, don Giuseppe Covassi. Quantunque 
egli avesse desiderato l'éBdlusione di ogni 
pompa, purè qilBBtà bùbntt popolazione | l i 
fece un'accoglienza affettuosa e sentita. Al 
suo arrivo portatosi in Chiesa diepa pooljé 
parole, ma piene del più vivo sentimento 
nelle quali manifestò il suo cuore di padre 
0 pastore in modo Dòsi semplice e toc-aliia 
da cavare le lagrime. 

SoleUnizMndosi la Vendoglio in questa 
domenica 18 la festa annuale della B. V. 
del Carmine, oi fu la sera panegirico reoi-
tato dal parroco di Colloredo, il quale prese 
occasione da ciò presentando il novello par­
roco come fornito delle più elette virtii 
sacerdotali, pieno di zelo e di spirito di 
sacrifizio. 

Li eccitò all'obbedienza al nuovo p.li'-
roco, all'unione ed alla concordia per la 
fabbrica della nuova Chiesa. La sera fuo­
chi d'artificio e .molta animazione, 

PEONIS. 
Ssanii. 
Liinodi gran festa qui per l'evento degli 

esami di cotnpinjspto in questa Rottola.. 
Per tale oifòostanza eraijo unite al ^ol'pa 

insegnante le Autorità locali, ed oghutio 
parteoipfivft della gioia ohe si leggeva sili 
rosei visetti degli esaminandi, quella gitila 
che i fanciulli pì'òfano Bel paiìtetìipalfi jd 
una fasta desiderata è tahte volte prtìmàsBà. 

Questi esami orano proposti pai' il 17, 
poi con nota furono ordinati il 23, quiiìdi 
con altra nota per il 20, ben ìntésp tHHe 
date del coti'ente mese. IrnHiagltiarsi ii 1̂ ? 
vorio della burocrazia comunale e delle 
Poste qtlesti giorni ! 

Alle 8 principiarono gli esami, cioè non 
prinoipitoono gli esami perchè mancava, il 
Presidetite. Fu attesa indarno la sua. ve­
nuta a inezz'ora la cui lo stimolo dello 
stomaco sdlolaé IR seduta. Cosi ognuno dopò 
«i mi tallegro, bone vacanze, riverita», 
eco. eco, andò a iriangiaré la propria ttii-̂  
nastra augurando nell' iàtetesse della- pub­
blica iairuzione il ripetersi stiesso di que­
ste geniali festicciole. 

PBRSBHBAISrO. 
S'ssta religiosa. 

- In questo paese in occasiono dell'iinniia 
solennità «Auxilium GristianórulB» la pro­
cessione sarà rallegrata dalle note musicali 
del Corpo bandistico di MuzzaUa, il qtiale 
dopo le funzioni religiosa, svolgerà il se­
guente concerto: 

1. Motivi Napolitani - Marcia 
2. Sinfonia Nabucco - Verdi 
3. Valzer variato per Cornetto - Tondelli 
à. Pout poury, La Traviata - Verdi 
il. Fantasia, La figlia di Madama-Angot 
tì. Villette friulane - Marcia. 

P.. D. D. , 
PBADAMANO. 

Jja uuova ataministrazione. 
Il 16 ebbe luogo la prima seduta del huoi/ò 

coiiaiglio. 
L'avY. cav. Alberti, commissario regio, 

pronunciò il discorso di eolumiato dnlla 
popolazione di Pradamano. 

Inviò un saluto al 00. OtelUo ed al gon. 
Giacomelli, perchè in èsel si impCrsoiia, 
si può dire, la storia deV Comune di Pra­
damano dal '82 ad oggi. 

Esortò la nuova amministrazione a dar 
opera costante perchè le aspirazioni di Pra­
damano sieuo finalmente esaudite. 

Disse ohe'è necessario ora provyedero il 
comune di aequa, di pubblica illumina­
zione, sistemare il servizio postale, inten­
sificare le trattative per la fermata del 
treno. 

Per far ciò è necessario incontrare dei 
debiti, purché non sproporziotìati alla po­
tenzialità del bilancio. Si elesse quindi il 
Sindaco nella persona del prof. Guido Gia­
comelli, gli assessori nel geom. Camillo 
Deganutti, a Prin Antonio, i suppletiti 
oefle persone di Giuseppe Celestino e Giu­
seppe Deganutti. 

Il nuovo sindaco ringraziò i consiglieri, 
il Commissario ed il rag Mulinarls. 

>:0iei;priyatio(jB:;'|tisi'plèo;|5;v 

' Anc|'!ic(ti511Ì()it|m|n{erìii)findoSla:mìa a-
desionl iitìtltalri» a | l l t l i ; ' l l :in!ei ooUe-
ghi per la benemèrif» organizzazione dei 
abbSiS tacendo voti ohe vada attuata il più 
presto possibile, ,e ohe dia frutti.buoni se-
fconàòm» ttionif f él(tót|! I 'ÌMBS ^ flei^ Mm 
inerita iaMatòteu;•.;';-.; ) ìi^y" ' 'IbiyV: 

Con'tutta stjma la riverisco e mi creda 
' Suo uhiilè e fedele servo 

: Del QUdiie SèUinto, métìpit'aico, 
Ecco gli altri: Zorzi fablo, fabbri) bat­

tiferro - ZùM Davide, tó. - Zorzi Lilip, 
id., - Zorzi Antonino,, id. - Zorzi Antonio, 
id. - 2orzi éirolamò, id. - Sgrazzutti An-
Bélttio, fabbro « aòmìàso Luigi jìd. - fabris 
Lodovico, id. - labris Giovanni, id. 

Da Artegna abbiamo rioayuto l'adesioSS 
di Adotti GipVahill e Oolavitea, Raimondo 
con una lettera ohe pubblicheremo nel 
pfossitaé numeroj . : 

Continuano) come si vede, a pervenire al 
Oiroolò demooratioo cristiano Vicolo Pram-; 
pero 4 le adesioni all'organizzazione dei 
fabbri. 

Domenica 26 poi il Sig. Cesare Mattlussi, 
fabbro, terrà una cotlferenza di propaganda 
a Trioesimo. 

La òOnferenisa doveva essere tenuta la 
scorsa dométiioa, ma causa il maltempo si 
dovette rimandarla. 

Bacoiamo voti poi che quanto prima si 
costituisca il Comitato, provvisorio. 

Chiudiamo questo breve cenno di oron^dB, 
facendo caldo appello a tutti i fabbri della 
provincia a mandate solleóiti la loro ade­
sione al Circolo Démocratioò Cristiano, Vi­
colo Pramparo 4. 

l (irpÉzaÉiie lei fairi 
Nuove adesióni. 

Da Gemona oi giunsero lo seguenti ade­
sioni : 

Onillo Gius, q.m Benedetto, Via Artico 
ili Pramporo - Grillo Antonio di Gitiseppe-
Via Artico di Prampero - Grillo Giuseppe 
di Giuseppe, Via Liruti - Petraoco Pietro 
q.m Antonio, Via G. Pietro Della Stua -
Petraoco Giuseppe di Pietro, Via Q. Pietro 
Della Stua - Lepore Pio q.m Vinoonzo, 
Piovoga - Macini Alessandro fu Francesco, 
Piazza del Ponto - fioco Vittorio di Gian 
Giuseppe, Via XX Settembre. 

Gpénam^ltMdina 
L|CflÉafliiaieQll;paiÌI:|PorÌEii]e. 

I l f|(*4«t*òt:-• •: 
Sabato termi nò à,, •Vètìezlà il processo 

contro , gli assassini ^B\ pòvero ingegner 
(toSflWttì, la cui -tr^Jlioii | ne avvenuta a 
Pordenone tanta : ifflMeÉsfOne arrecò in 
Previncia. ; 

Terminatele arringa 6 ^stto dal'presi­
dente il riasBunté del ÌUfliÓ processo, i 
giurati si ritirarono l̂lfl llièO e rientra­
rono nell'aula alle 2.10 dopo mezzogiorno, 
li oapò dei giuratij ir» 'l'attenzione del 
pubblico, lésse il YBrflatttìj : nel quale essi 
ritsagono Menegliel. e: fisittlz ^ responsabili 
di omicidio otìto- pj'ernBd{tiziÌQtté'anlÌa-per­
sóna dell' ing, Toifoletti, escludendo la oon-
oausa ; ainmettono il mancato omicidio di 
Marconi : senza premiditazione; negano la 
semi-infermità di mente e l'ubbriaolvezza ; 
ammettono il porto d'artna e 14 contrav­
venzione ella lègge fiscale ; acoordaao ad 
entrafabl le clroostanae attenuanti. 

Per Missana e Santin i giurati ammet­
tono la complicità non necessaria nell'omi­
cidio dell'ingegnere Toffoletti con preme­
ditazione e circostanze attenuanti.-

Pel Civran negano qualsiasi complicità 
nell' omicidio ed ammettono il porto d'ariBà 
senza attenuanti. , " 

TTna scena drammatica. 
Dopò la lettura del verdetto, avviene 

nella gabbia dei detenuti una scena draiàr 
matioa. Mentre Meneghel e Forniz rim'iiiT 
gono indifferenti. Missana e Santin, che gjà 
aveyano dipOàtrato dopo la lettura del ver­
detto la loro dolorosa, iippiessione, si apa-
gliaaò con parole d'inipteoazione contro 
Forniz e Meneghel. Quest'ultimo) piS oi-
nioo, risponde con parole di scherno.j l'al­
tro rimane allibito. Sta per scoppiare una 
rissa, mentre Civran — l'asSolto — si trova 
esterrefatto fra i doiitaadentii 11 pubblico 
trattenuto a stento dagli agenti delja forza 
pubblica, ondeggia, s'arrampica dove può, 
per vedere. I carabinieri si precipitano 
nella gabbia, afferrano i oondtjnniiti e, li 
dividono. Missana pròntinzia qualche altta 
paiola e sviene • Santin si diniena furiosa­
mente sulla panca, proclamando di tratto 
in tKàfto la sua innocenza. 

Dopo qualche istante il Missana con un 
supremo sforzo cerca di svincolarsi dai ca­
rabinieri, gridando ohe i giurati sono stati 
male Inforniati e maledicendo il momento 
in cui egli è entrato tiella Lega a Porde­
none. La scena penosissima si prolunga per 
oltre un quarto d'ora nell'ambiente roso 
ancora pili triste dal nubifragio che sta 
per scatenarsi. 

Ita selitenRa. 
Fattasi un po' di calma, la Corto entra 

nell'aula, e il presidente legge la sentenza, 
con la quale condau na : 

Forniz e Meneghel a 30 anni di reclu­
sione, all' interdizione perpetua, all' inter­
detto legale, a 72 lire di multa e a 10 anni 
di sorveglianza. 

Santin a quindici anni di reclusione, al­
l' interdizione perpetua, a tre anni di sor­
veglianza speciale. 

Missana a quattordici anni 0 sette mesi 
di reclusione, all' interdizione ed alla sor­
veglianza. 

Oivran a due mesi ili arresto e 72 lire 
di multa. 

Condanna gli imputati in solido alle spese 
ed ai danni, liquida le competenze di P. C. 
in L. 1500 ; accoglie la domanda della ve­
dova e dell'orfano per la consegna del 
proiettile omicida. 

N. I l i 

' ' L'aèitjne sfolta dal Ségretftriàttì^el Popolo diiranteiiw^^^ primo ae-
fflestre ii Hàssiitìé né! soptìhti i^H,Statistici : ; 

'„ Infortuni sul lavoro 
Dififerepze e riouparo haaicadl 
IbforMazionl a consulti 
Biohiesta docUniBiltì 
Rintracci . 
Collocamento, pratioho , » , ,^7, (peir 286 operai), 

% 194 
s> 18 
» 7 
» ,37 

Totale N. 682 

^ A meglio tutéiara i diritti di quegli oberai che fiiroiid Vittima d'itìfór-
tUnio sul lavoro Sreuuero sollevati tB ricorsi davaati ai TriMtiaii arbitral i! 
(Hcmedsgeridht) e quattro presso l'Ufficio Imperiale' t}'AasiQura^ipne a Ber-. 
lino (Mohevei'sjphartìligsfiitot), A. ciò devonsi aggiungere altri dieci per U 
Gratuito patroolhio; - , . 

Sé otìnfroÈtiamO questa colle precèdenti relazioni, l 'opéta de! Segvti-
tarUtb progredisce in modo consolante come risulta anche dal carteggio 
avuto nel corso di questo primo semestre 1Ó08 i 

Corrispondenza perveiiuta 986 
• ' » partita lltìS 

per lo passato cosi &1IOÌ>B quest'anno il Segretariato dal I*opolo 
to all 'estero il proprio Missionario Don Natale Lóii^o che s'oé-
tnolteplicì bisogni spirituali e matariall de' tiostrl emigratiti fiÈlla-

. Come 
ha mandato; 
onpa, dei molteplici bisogni spirituali e matariall de' tiostrl emigratiti 
rispettive provincia di Linzj Salaburg, Begeiisbiirg é Passati, ittèllàa[u!i)tì 
ultima città potè anzi, a spese di quost'Ufficio, aprire-iliiSottp-Sègrétàrùtd 
ohe promette assai bene. 

La propaganda tra gli emigranti 4urs,nte la 3ta.giOne invernala fu.pure 
oggetto di speciale attenzione ; a duecènto in piroa sommano le conferenze 1 
dal primo gennaio a tutto Marzo date in tutte le parti dell 'alto ì?riuli per 
opera di Don Nàtale Longo e dèi Dott. Biavasohi. Gli, argomenti- di, mag>-
giore attualità, quali le ààsicurftzioni operaie contro gli infortuni sul la\*oro.i , 
contro le malattie e l'invalidità, ebbero la preferenza; quindi Via via qiianto 
poteva e doveva anzi interessare ogni emigrante che davvero rispetta sé 
stesso e vtiole essere rispettato. • 

Le adesioni al Segretariato siqieral-oho in ta l guisa là cifra di setta tailà, 
Dell'esito fin qui avuto come di quél poco di bène che abbiaìiip fatto 

in favore dei fratelli emigrati ne .indiamo priucipalmente debitori aiJ'Oi». 
Commissariato dell'BmigrazionOi ptìl al Consiglio Provinciale e all 'Illustris­
simo Signor Prefetto di Udine,- infine alla benemerita Cassa di Eisparmio 
non che a parecchi Comuni e molto, persone private ohe Vollero benigna­
mente appoggiare l'opera nostra a vantaggio degli emigranti e ohe di nuòvo 
di tutto cuora ci soùtiamù In dovere di ringraziare. 

Il Presidente 
Cfth. TITO MI88ITTINI 

U Se,grèlàrb) -, 
Dott. G, i. àiavaschi 

' Miiléttetto i l ittonaehto J 
E ora sì, maledetto il momento in (;ui 

— poveri disgraziati — entraste nella L^ga 
a Pordenone; maledetta l'ora in cui Ire-
quentaste la sala ToJfolon! Voi, Missara, 
lo avete gridato alle Assise di Venezia; 
voi, Santin, alle stesse Assise lo avete ri­
petuto.. Si, maledetta quell'ora, maledetto 
quel momento ! Con voi lo ripeteranno i 
vostri figli rimasti orfani, nella miseria, 
nel disonore. 

Oh, potesse quel vostro disperato grido 
essere sentito dOVunqiie e penetrare nel 
cuore di tanti e tititt iìlliai Ohe corrono 
ad ascoltare la parola dell'odio, la parala 
della rivolta, la paròla delia vèadetta per 
là quale da bravi e onesti operai" si tra­
mutano in delihqtiaitti òhe fihisoono col 
delitto e col carcere 1 

I falsari di f>ovolettp in Trlbtifialè. 
II processo contro ,i falswi di Fovolotto 

lini martedì. La SQutnnza diohiar.i nssilti 
gli imputati Vidoni e Calligaris, condm-
flando il Perissutti Giuseppe al mini ino 
della pena, cioè ad anni 2 a mesi i l e il 
Oloo Matti ad anni 4 e mesi 8. 

Ida i i del terreioto Èia l/alil'àypa 
Il sopraluogo dèi Gerito Civile. 

Dna ingegneri del Genio Civile hanno 
fatto un sopraluogo nella valle d'Anpa, 
sopra Moggio, pei' ooiiStatare i danni del 
terremoto del lO ! 

Boco la notizie ufficiali désOlauti bella 
loro cruda realtà. 

Il fenomeno tellurico esplicò la sua azione 
por circa, ?2 chilometri in lunghezza, ren­
dendo quasi tutte inabitabili le case delle 
borgate Grauzzani, Dtìtdola, Virgolins, Dan-
trass, Bevorchians, Salotto, Suloss, Sàos ecc. 
La solfi chiesa di DordoUa — di recePte 
costruzione -—non soffri avarie. 

Ben 404 case di abitazione fhrono assai 
danneggiate ; la scuola elementare dovette 
essere chiusa e puntellata. 

La popolazione in parte trovò rifugio 
nella chiesa e iu parte si attendò all'aperto. 

Intanto i mariti, che si ti'ova-?ano al­
l'estero, informati tolegraflcamente del di­
sastro, rimpatriarono, arrecando così con­
forto e soccorso in denaro alle rispettivo 
famiglie. 

Il solo localo rimasto inoohiine, come 
sopra dipommo, è la chiosa di DordoUa, 
però sotto di essa si formò lina frana di 
immensa mole che caddo nel letto del tor­
rente Aupa, ostruendolo. 

11 sopraluogo tecnico lia constatato che 
nessuno di quégli abituri può rimanere in 
piedi Senza lavori radicali di restauro : non 
pochi dauneggiatissimi, devono essere ab­
battuti. Si tratta di casidiri di campagna, 
nia date il loro conaiderevolo numero, 00-
aotrorà una somma abbastanza forte per 
restaurarli 0 riooslruirli. 

Si rende quindi.,:-tieflesBài.HÒ il iBOCoorsQ-
del gov.erntì, adegualo ?i daani ed .ài bi­
sogni 'rilevati dî l sppralnpgo teuujcQ, éi} 
alle condizioni miserriine di quella, popo­
lazione. 

'^^^mm^i^m^^^t'— 

Giova ricordarlo. 
Altra volta abbiarn avuto campo di ricordar 

la onestà storica di BniiUo. Zola riguardo 
ai miracoli di Lourdes., Ma ip tempi di 
scetticismo, an?.i di autioleriettllsmo cornei 
nostri, il ripeterei su oerte cose è utile* 
Ricordiamo dunque aqcOTa una volt» la di­
sonestà di Zola, ricopiata da. tanti suoi di-
soepoli. 

Certa Maria Lebranohu, detta «La Gi« 
rotte » giaceva da 18 mesi malata all'o­
spedale affetta da tisi polmonare al terzo 
stadio. . ' 

Essa: si reca. a Lourdes e quivi appena^ 
arrivata, Zola la, incontra alla GrottSj d«a 
ore dopo la vede all' Ospedale; dove dioa 
a chi la aocompagna ! : 

— Ecco lina ohe è. veramente ammalata. 
Verpo le tre, portata,alle, piscine sopra 

una barella, appena e im.mOrsa nell'acqua 
niiràcOlOSà Si alza, itìvastt Stibìtaitìéiìté al 
un vigore fino allora aooBosoiuto, cammina 

, correj è guarita. 
II romanziers Che la Interrogò lunga­

mente dopo:la guarigione e Ohe vide il,re­
ferto dei medici, nel suo libro fa ìAOHfé 

^questa donna, di una ricaduta del mèle): 
mentre ritorna in ferrovia alla Sua dimora. 

Eppure questa donna : vi Ve ancora oggi 
dopo quindici anni, e lo Zola alla suii volto 
aveva promesso essere aerènamente obbiet* 
tivoi 

Ma vi è dall'altro ancora : «La Girotta » 
intervistata alcun tempo fa ha diohiarato 
che lo Zola si à recato da lèi nel 189ft 
ohe la vide in florida salute e glie ne lesa 
i oompliménti e ohe sapendolii in bisogno 
le proponeva di aiutarla per reoaréi nel 
Belgio ove ella e la famigliiiola avrebbero 
in un luogo solitario trovato tutto il ne­
cessario per vivere. 

Così dicendo le offerse una somma con­
siderevole. 

E « La Girotte » così narrò al dottore 
Bertrìn la chiusa di quel colloquio : 

— Oh ! Lo contesso, ebbi una grande 
tentazione ! Eravamo in una così grande 
miseria ! Ma prima ohe io avessi potuto ri­
spóndere, mio marito si precipitò contro 
Zola, lo prese per un braccio e... devo dir 
tutto? 

— Sì, ai, dite la vdrità tutta intera. 
— Bbbono lo prese per un braccio aperse 

la porta, 0, datogli imo spintone, gli disse ! 
Non mi ritorni più tra i piedi ! 

Zola non ritornò più tra i piedi di quella 
povera famiglinola ; si contentò di girare 
— col suo disonesto libro — tra le matìi 
degli anticloricali e far moneta. 



rtootjLo usoouxo 

La pagina dell'emigrante 
S. Paolo (Brasile), giugno 1908. 

Ai parenti ed amici di Artegna, 
Vi lio scritto che la Boia provincia di S. 

Paolo ò molto vasta di territorio, ed ò un 
piccolo etato del Brasile, il quale Brasile 
è una repubblica composta di venti di que­
sti stati. 1 • 

Il Brasile è lungo e largo per km. 2 otto 
milioni e mezzo, cioè è grande per circa 
trenta Italie. La sua popolazione è di circa 
17 milioni di abitanti: oioS metà dell'Italia 
intiera. L'Italia ha oiróa 110 abitanti per 
lim.2, il Brasile invece appena 20 abitanti 
per km.2. La sola provincia o stato di S. 
Paolo ha oltre 800 mila km.2 e conta circa 
due milioni e mezzo di abitanti, non arri­
vano tre per km.2. Come vedete, qua è 
molto terreno e poca gente, e vorranno se­
coli ancora prima, di popolare come nel 
Friuli. Sono terreni immensi da nessun a-
bitatore lavorati, é quantunque i signori 
ed il governo aiutino i coloni ad impian­
tarsi, pure si va molto adagio, perchè gli 
europei emigranopiù aell'America del Nord. 

Il terreno qui è molto coperto di boschi 
stragrandi, da nessuno mai visti, che hanno 
piante vecchie straordinarie, dove abitano 
i selvaggi e le belve. Se l'Italia avesse il 
legname òhe in un sol anno marcisce in 
un bosco, ne avrebbe abbastanza da bni-
oiare per 10 anni,' Per ordine olie vanno 
avanti lavorando il terreno, danno fuoco ai 
boschi, per solito in agosto e settembre, e 
poi riducono a coltivazione e seminano di 
tutti i cereali, frumento, segala, granoturco, 
erbe, piante, fagiuoli, risi, patate, alberi 
da pomi di diverse qualità, cotone, tabacco, 
cauoiuk, castagne, ecc. 

Abbiamo aranci in quantità, e poi la ba­
nana, i bacasi, frutti squisiti, eccellenti. 
Per seminare il frumento, il granoturco, 
qua lo chiamano roilko, miglio, non si 
sparge letame ne concime, viene lo stesso 
e in quantità. I nazionali di qui sono a-
manti molto de' fagiuoli e risi e ne man­
giano ogni giorno. Qua sono animali come 
in Italia, cavalM, muli, asini, vacche, buoi, 
pecore è capre in quantità, maiali, gallinp, 
oche, anitre e uccelli moltissimi e di razze 
che non sono, da voialtri. La famiglia più 
povera ha i suoi animali e tiene per moz­
zare 3 B 4, maiali che fanno salami e aal-
sìccie per lutto l'anno. Il grande prodotto 
poi, superiore a tutti, è il caffè e lo zuc­
chero. Con lo zucchero fanno un liquore 
alcoolioo, in Italia si direbbe acquavitp, in 
Friuli spopz, sgnape, ohe qui passa conio 
li. vino, e la chiamano pinga o oaninoa. Il 
caffè è una pianta alta 3 e 4 metri e più, 
è un pò delicata. La piantano in quadrato, 
con la distanza di metri 3 e 3 i]2 da una 
all'altra. Secondo che 6 il terreno ^ono o 
meno buono, tei-ra rossa o bianca, la pianta 
predirne 18, 20 ed anche 25 litri di caffè. 

Adesso è il gran lavoro per la raccolte 
del caffè, e lavorano 3 e 4 mesi pel rac­
colto, perchè sono proprietari. ohe hanno 
milioni di piante da caffè. Ogni osnto litri 
che si raccoglie, 1' operaio guadagna un fio­
rino, ma il catte qui è a buon mercato, 
non caro come in Italia. Per altro abbiamo 
anche qua delle disgrazie. Il piti gran fla­
gello sono le cavalette (zupez), che quando 
emigrano e volano, il cielo sembra nuvo­
late e per aria sono fìsse come quando ne­
vica in Friuli, ed in terra sono più iìaee 
delle formiche. L'anno scorso, a poca di­
stanza, hanno mangiato tutto, rovinato an­
che gli alberi e le piante del caffè e molto 
in largo. Libera nos Domine, e ogni anno 
0 qua 0 là portano la desolazione. E' un 
vero flagello di Dio, uno spettacolo che 
spaventa. State sani e vi saluto. 

Ellero Pietro Antodio fu Bernardo. 

Knitlelfeld, 6 luglio 1908. 

Monsignor Gori in mezzo ai suoi operai. 
In Knittelfeld e dintorni siamo, si può 

dire, la maggioranza degli operai di Moggio 
per causa di lavoro. E fece benissimo mous. 
Gori, nostro abate, a venire a trovarci per 

> portare a noi la sua parola calda e per­
suasiva. 

Arrivò il sabato sera atteso alla Stazione 
da un gruppo di lavoratori, che avevano 
abbandonata l'opera prima, per recarsi a 
ricevere il loro Abate. Fu ospiste del De­
cano di KnittB.lfeld. Domenica, il giorno 5, 
alle ore 8 la piazza grande di Knittelfeld 
era rigurgitante di operai moggesi e di altri 
italiani venuti dalle vicinanze per recarsi 
in processione alla Messa detta da Mons. 
Gori e poi alla Conferenza nell'aula delia 
Società democratica cristiana cittadina. Ce­
lebrata la s. Messa in Duomo, tutta una 
onda di operai, tra i quali c'erano dei rossi 
della Caraia, si riversò nel luogo della 
conferenza, che trattò delle benemerenze 
della Chiesa verso la classe lavoratrice. 

Monsignor Gori parlò per un'ora circa 
con grande animazione, aseoltatissimo. Di­
mostrò ;;uantr. e ohe cosa ha fatto la Chiesa 
per gli operai. Diede botte da orbo al prin­
cipio socialista, ohe sfrutta la buona fedo 
di gente desiderosa di migliorare. Hisbi-
gliarono nell'aula a quell'intemerata i pochi 
socialisti. E Monsignor Gori li chiamò a 
parlare, a diro, se hanno qualche cosa in 
contrario, » spiegare le loro ragioni. Niente, 
tacquero come mummie. 

Finita la conferenza, tutti gli operai con 
Monsignore, circa 150, andarono all'albergo, 
K in nome di tutti, Luigi Franz capo n 
Zelvegh e Emilia Mattiello lavorante a 
Kuittelfeld, ringraziarono Mona. Gori della 

visita fatta agli operai di Moggio, proto­
stando ohe questi continueranno a essere 
uniti e compatti intorno alla bandiera di 
Monsignore, che ha fatto agli operai di 
Moggio immensi boneflci. 

Monsignor Gori ringraziò tutti i presenti 
dei sentimenti espressi per bocca dei due 
auaocennati. Si disse felice di trovarsi in 
fraterno convegno coi suoi pari .operai, e 
terminò con un evviva alla classe lavora­
trice, in generale e in particolare a qtiella 
di -Moggio, ohe sa tener alto all'estero il 
buon nome d'Italia. Cosi là compagnia si 
sciolse. Giornata indimenticabile. 

Oli operai di Knittelfeld. 

Casa di cura - Consultazioni 
allineilo di Foloelellrolefapia - malattie 

"in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle • Segrete - V i e ero-jeRitali 
D D K II T I i rn medico special, delle eli-

. f, DtìUmvU nlche fll Vienna e Parigi. 
Le CORE FISICHE: (Finsen-R8ntgi?n);-

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat. : ma! : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della pròstata. 

Fumicaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e.sotto la costante direziono medica. - Sale 
d' aspetto separate. Opuscoli esplicativi e 
richiesta. '• 

TTIDXaSfni 
Consultazioni tultl i giovedì dalle 8 alle 11 
PiazM, V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VEHEZIA - S. Maurizio 2631 - Tel. 7SO 

Premiata olfelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGUERIA 

€r£rolamo B a r b a r o 
Udine Via Paolo (Jnnatani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à FOCACCIK 
Vini s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione P.lli Co, Ui ciani 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vin.) prodotto neilo tclmf'e 
di Kìii\ [rprielÈl in Ariis, SDIVUZZIS e 
Mil rviguacoo ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3S .—-
» 3> ottimo 3 0 « — 
» bianco, (verduzzo) SS5.— 

Garanzia a.ssoluta che il Vino che si 
coiL^cgna è sano, puro e genuino. 

l'cr commissioni rivolgersi ali'Am-
minintraziono Fratelli Co. Peoiani in 
Martignacco. 

r Hpicolfori 1 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione àel'Bestiame è 

J3A gUlSTELLESE 
premiata Assoeiaxione Naxionale^ooa 
Sede in Bologna, fondata iiel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati ; 

a) dalla,, mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Gonsiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
MaxXiini 9, Udine - Telefono 2-S.3 , 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosoa 
non Bono piil NERE. — Da molto tempc 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate * 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. -
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponci, ifi" 
m a c ì a ^ . 1 '̂opnn Vf^va^ìf. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, por Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Lo fanciulle hanno di piò scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Capitali a Mutuo 
accoi'dansì 

tasso conveniente verso ipoteca campape e case 
r i v o l g e r s i al l 'AgrenaeiaAssicui 'aseiòni 

UDINE — Via Francasco Mantica, Numero 9 (ex Santa Lucia) - UDINE 

Sollecitudine è segfretezza. 

Premiata Cereria a Vapore ^ 
freYiso • E. Morandi Sagramora - TreYiso 

Juu più smtlc» d'Itaìfs&. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api clic 

di genere più economico e per funerali. — Baegui.'ioo qualsiasi lavoro 
tanto in d'oalcamouie clie in pittura a mano. — Eiceve in cambio 
cera, vecchia e sgocciolature. 

JÉ generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esìgense dai suoi clienti. ' 

A { J d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia-
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio dell'^s.s»'-
curazioné Cattolica. -

C o s t p u z l o n e speo ia l i zxa ta d i 

ScrematriGi'MELOTTE, 
r z r z a *ur7>ina llherajxiente sospesa • 

J. miELOTTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V ia C a i r o l i , 21 

Le migliari per spannare il siero — Massimo 
lavoro colminor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906 ^ À N PREMIO 
Massima Onoriflc&nza 

S. Daniele Friuli 1V)06 Medaglia d'opo 
Massima OnortflceniB. 

Sieercano ttajapertutio f^enti tooali. 

a "Società Cattolica d'Assicurazione.. 
COM s e d e i n VESlOi^A 

lia iniziato, come di consueto, l'assicurazione contro i danni della 
grandine, per i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, ecc. 

Mitezza di tariffa — Liberalità di polizza ,— Correntezza nello li­
quidazioni — Puntualità nei pagament i— Utili speciali. 

UDicvc: 
Ag'enzia Generale 
Via ( ie l la P o s t a , IO - UDIIVE 

Collegio Braridolini - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Regie Scuole Tecniche 
Scuole Giisjiasiali in terne 

Scuole Eiei^entari 
Corsi accelerati e prepa atorii 

• j = ± = Retta 360 - 330 r— z 
CKIEBEBE VSaaiB.JUim.X ALIdl DtaiìZIOira, 

d i t r i f o g l i o FOSSO 
trovasi presso 

Meni» Pietro - Udine 
Via Savorgnana, 5 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato •, 

Valori delie monete 
del (/ionio 14. 

Francia (oro) ' «9.0a 
Londra (sterline) 2Ó.10 
Gerinauia (mavohi) 123.04 
Austria (corone) 104.62 
Pietroburgo (rubli) 262.73 
Bumunia (lei) 97.50 
Nuova York (dollari) 5.19 
Turchia (lire turolio) 22.59 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Sroi l i 

' DINE - Fuori porta Qamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantalo una 
grandiosa 

Fonàem per gMsa> 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i* meccanismi i più per/ezìoiiati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosièchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, por acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


